
SPORT 

Coppa 
Davis 
a Cagliari 

Panata rincuora Cane in uno dei 
momenti cruciali dell'incontro. 

Il giocatore esulta dopo il punto 
della vittoria 

Eliminata la Svezia 
L'azzurro conquista 
il punto decisivo 
nell'ultimo 
appassionante set 
contro Wilander 
Ed ora l'Italia 
affronterà l'Austria 

Il ruggito dì Cane 
Italia batte Svezia 3 a 2. La Coppa Davis ha confezio­
nato con un bel nastro un pacco sorpresa. Protagoni­
sta assoluto del successo Paolo Cane. Ieri nella pro­
secuzione del match con Wilander ha conquistato il 
punto decisivo. Si è giocato un solo set. E l'azzurro 
nel tennis toma, dopo lunghi anni bui, un colore alla 
moda. La prossima avversaria sarà l'Austria che gli 
azzurri affronteranno fuori casa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

• 1 CAGLIARI. La locandina 
potrebbe essere: il terrore cor­
re sulla racchetta. Interpreti 
Paolino Cane e Mate Wilan­
der. regia, chi meglio di Allrcd 
Hitchcock?. E davvero, sull'ul­
timo match di Coppa Davis, 
sembra averci messo le mani 
il maestro del brivido. Un thril­
ling in piena regola. Un'ora e 
otto minuti di tennis ricco di 
suspense. Un'ora e otto minu­
ti per una conclusione mozza­
fiato. Tenetevi torte e allaccia­
te le cinture di sicurezza. L'Ita­
lia ha battuto la Svezia. Me­
glio. Cane da solo ha scondito 
la Svezia, regalando nell'in-
contro-maratona con Wilan­
der quel terzo prezioso punto. 

La sfida tra le due naziona­
li, iniziata un po' in sordina 
venerdì scorso, ha scritto la 
sua pagina finale sotto il sole 
primaverile di Cagliari, con 
un'invasione di campo degna 
del Maracana dei tempi di Pe­
lò. Paolo Cane, dopo aver al­
zalo le braccia al cielo in se­

gno di felicità, veniva som­
merso dalla gente, sballottato 
in aria per una «razione di glo­
ria- che si riserva a chi ha 
compiuto un grande gesto at­
letico. SI, perché Paolino ha 
dato una lezione di tecnica e 
di tattica. È rluicito • battere il 
numero IO al mondo, il capo 
carismatico di un'equipe che 
negli ultimi selle anni è sem­
pre stata finalista di Davis, vin­
cendo per tre volte l'Insalatie­
ra d'argento. 

Il microfilm del match vale 
la pena raccontarlo minuto 
per minuto, scena per scena. 
Ore 12,00. L'italiano si presen­
ta in campo. Indossa sotto i 
pantaloncini un body colora­
to. Fa caldo, e la scelta non è 
nemmeno una concessione al 
look. È un piccolo gesto sca­
ramantico. Il giorno prima, 
con quella stessa fantasiosa 
divisa, era riuscito a rimontare 
il punteggio. Ore 12,06: Cane 
lancia in aria la prima pallina 
per il servizio. Il ritmo iniziale 

; Basket. Varese in testa 
La nuova Ranger rilancia 
E Bulgheroni: «Johnson 
il nostro asso nella manica» 
Un vento di novità soffia sulla vetta del campiona­
to di basket. La Scavolini è stata nuovamente rag­
giunta in vetta alla classifica dalla Ranger Varese 
che si è confermata - assieme a Knorr ed Enimont 
- squadra di vertice con il nuovo regista america­
no Frank Johnson. Dietro i successi varesini c'è 
Toto Bulgheroni, ex giocatore della grande Ignis 
anni Sessanta e attuale presidente della Ranger. 

LEONARDOIANNACCI 

• • ROMA. Le mani veloci di 
Frank Johnson, una scom­
messa vinta contro tutto e 
contro tutti da Toto Bulghero­
ni quando un mesetto fa si è 
trovato nel dubbio amletico se 
tagliare o meno Wes Mat­
thew*, l'idolo dei tifosi varesi­
ni. Scartando un jolly di lusso 
come Matthcws. il presidente 
della Ranger avrebbe potuto 
trovarsi tra le mani uno scarti­
no qualsiasi, vanificando cosi 
i primi tre bellissimi mesi di 
campionato. Però, dietro le in­
sistite richieste dell'allenatore. 
Giancarlo Sacco, e del gene­
ral manager Zanatta. il presi­
dente della Ranger ha rischia­
lo: fuori Matthcws. il play tutto 
genio e sregolatezza, dentro 
Frank Johnson, regista puro, 
con un buon passato profes­
sionistico alle spalle che si e 
nvelalo l'asso nella manica 
che tutti, a Varese, aspettava­
no da tempo. «Una decisione 
non facile - spiega Bulgheroni 
- , Matthcws non poteva stare 
con noi per certi suoi atteggia­
menti, dentro e fuori del cam­
po, non compatibili con il no­
stro stile. Il grosso problema 
era trovare un altro buon gio­
catore e pensiamo di esserci 
nusciti con Johnson che ci sta 
dando molte garanzie. È un 
vero leader e ha quell'espe­
rienza che ci polrà tornare uti­
le nei play-off*. 

L'ultima vittoria di Varese 
ha il sapore della nostalgia: 
nel 1980, una delle ultime sta­
gioni di Meneghin prima di 
approdare a Milano, vinse la 
Coppa delle Coppe. Poi. l'an­
no dopo, l'arrivo di Bulghero­
ni. «Da allora non abbiamo 
vinto nulla: quando siamo ar­
rivati in finale abbiamo sem­

pre perso - riconosce il presi­
dente -. Il primo obicttivo re­
sta la Coppa Italia della pros­
sima settimana, potrebbe an­
che bastare... A Forlì abbiamo 
la semilinale più difficile, con­
tro la Knorr, ma chi vince 
quella partita ipoteca la Cop­
pa. Le altre due avversarie 
non mi fanno troppa paura: 
non so se il Messaggero e già 
abituato al doppio clima ago­
nistico mentre sono convinto 
che Pesaro, senza Cook, e 
un'alira squadra». 

A Varese si aspetta però 
qualcosa di più che una Cop­
pa Italia: il triangolino tricolo­
re manca dal lontano 1978: 
•Ah, non si discute, abbiamo 
vinto due "regular scason" 
quando la squadra non era 
abbastanza equilibrata per ri­
petersi nei play-off. Adesso mi 
sembra più completa con Ru­
sconi. Sacchetti, Thompson; e 
con Johnson ragiona di più. 
Siamo sullo stesso piano delle 
migliori, Scavolini e Knorr. E 
se tutto va secondo le regole 
del gioco...*. 

Settimana d i Coppe. Sta­
sera la Knorr apre la settimana 
europea affrontando in casa 
gli israeliani del Ramai Can. 1 
bolognesi sono già qualificate 
per le semifinali dove incontre­
ranno quasi sicuramente il 
Paok Salonicco. In Korac. do­
mani sera, tre incontri per le 
italiane: la Phonola Caserta 
(quasi fuori) ospita i greci del-
l'Iraklis, la Scavolini già qualifi­
cata si gioca il primo posto nel 
girone con la Juventud Badalo-
na mentre l'Enimont ospila il 
Saragozza. Giovedì, inline, l'e­
stremo e disperato tentativo 
della Philips di rimanere in Eu­
ropa contro il Lcch Poznan. 

è lento. Cane cerca di rompe­
re gli scambi con palle corte 
avvelenate. Il gioco d'apertura 
è suo. Già nel game successi­
vo c'è un break: Wilander sba­
glia colpi banali e Cane si por­
ta sul 2 a 0. Mattone dopo 
mattone comincia a costruire 
l'edificio della vittoria. Con­
quista undici punti consecutivi 
e si porta sul 3 a 0. Panatta fu­
ma nervoso e non riesce a sta­
re seduto, come se il telo della 
poltroncina scottasse. Wilan­
der si sveglia. Riesce a tenere 
la sua battuta: 3 a I. Sembra 
proprio che la mattinata cari­
ca di tensione debba stempe­
rarsi, quando improvvisamen­
te nel meccanismo perfetto 
dell'italiano entra una man­
ciata di sabbia. Il motore pri­
ma si Ingolla, poi di colpo si 
ferma. Sul 3 a I, quaranta a 
zero e la possibilità di rag­
giungere un vantaggio quasi 
incolmabile, un giudice di li­
nea valuta fuori una palla e 
urla «out!«. L'arbitro di sedia lo 
smentisce, corregge la malde­
stra scelta e fa ripetere lo 
scambio. Cane ad un passo 
dal traguardo si pianta. Sba­
glia tutto, perde il proprio ser­
vizio e il game: 3 a 2. 

Al cambio di campo ha una 
crisi nervosa, piange. L'asciu­
gamano insieme al sudore 
porta via anche le lacrime. Si 
ricomicia. La partita vera ini­
zia adesso. Lo svedese appro­
fitta subito del momento favo­

revole: 3 pari. Cane rie*ce pe­
rò a tirarsi su. Recupera l'han­
dicap psicologico e il match, 
sempre palpitante, ritrova i 
suoi giusti binari. Scivola via il 
settimo gioco (3 a 4), poi il 
quattro pari e con un anda­
mento lineare si arriva sino al 
5 a 5. La svolta, dopo un ap­
plaudissimo tuffo di Cani al 
termine di uno scambio al 
cardiopalmo (6-5). si ha al 
dodicesimo game. Wilander è 
alla battuta. Cane riesce a 
portarsi in vantaggio per 30 a 
zero, a due palle dal clamoro­
so successo. Wilander piazza 
un quindici vincente, e poi su­
bisce il punto dell'avversario. 
Quaranta a quindici. Sulla rac­
chetta di Cane ci sono due 
match polnt che valgono la 
qualificazione in Coppa Davis. 
Riesce a far centro al primo 
tentativo. È la vittoria tanto at­
tesa e tanto inseguita. L'Italia 
è riuscita a sconfiggere una 
Grande Potenza. 1 flash dei fo­
tografi fermano II momento. 
La tensione si scioglie in mille 
abbracci. Nell'album dei ricor­
di la calda mattinata di Ca­
gliari avrà l'onore della coper­
tina. Cane con la maglietta in­
zaccherata di polvere rossa, 1 
lunghi capelli impiastrati di 
sudore, lascia il campo ab­
bracciato a Nargiso. Gli alto­
parlanti diffondono l'Inno alla 
gioia di Beethoven. Evviva, tut­
ti a casa arrotolando II tricolo­
re. 

Da Paolino 
la peste 
a bravo 
ragazzo... 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CAGLIARI. Personaggio con la *P» maiusco­
la lo è sempre stalo. Magari con quella punta 
di negatività legata al suo proverbiale caratte­
raccio, ma nella palude del tennis nostrano si 
è ben presto conquistato il ruolo di uomo gui­
da. Paolo Cane, per anni battezzato Neuro Ca­
ne, si porta dietro la fama di giocatore inaffida­
bile: nervoso, irascile. gran bestemmiatore, 
maleducato in campo con pubblico e raccatta­
palle. Troppo facile per i giornalisti affibbiargli 
un nomignolo da monellaccio: Paolino la pe­
ste. Ventiquattro anni, bolognese purosangue, 
è ormai stabilmente il numero uno italiano. 
L'unico erede di Panatta. Unisce un estro natu­
rale, ricco di tutti i colpi scolastici a un fisico 
magro non muscoloso, scattante. Si è già meri­
tato 1 titoli sul giornali nell'88, quando In una 
memorabile partita sull'erba di Wimbledon fe­
ce tremare nientemeno che Ivan Lendl, arri­
vando ad un passo dalla vittoria. La sua sche­
da riporta altn successi, compreso «y.icllo dello 
scorso anno al torneo di Baastad (l'unico 
Qrand Prue vinto da un Italiano), ma le crona­
che si sono interessate a lui sempre per quella 
carica polemica che si portava dietro. 

Oggi osannato come II salvatore della patria, 
esattamente un anno fa fu al centro di una fu­
riosa lite con Adriano Panatta e lo staff azzurro. 
Alla viglila del match di Davis con la Svezia a 
Malmoe fu escluso dalla formazione base: «So­
no degli incompetenti - disse - con Panatta ho 
chiuso. In nazionale non Ce posto per tutti e 
due: o lo o lui*. L'Italia priva del suo numero 

uno perse quell'incontro, ma si salvò cinque 
mesi dopo in Danimarca nello spareggio per 
non retrocedere. Da allora di acqua sotto i 
ponti ne e passata. Oggi Panatta, dopo la pace, 
parla di lui come di un bravo ragazzo. «E matu­
rato, è cambiato e se fosse più equilibrato po­
trebbe entrare tranquillamente tra i primi sei 
giocatori del mondo*. Cane un po' £ cambialo 
davvero negli ultimi tempi: si è latto una plasti­
ca che gli ha rimodcllato il naso, si è fatto cre­
scere I capelli, e porta all'oreccho sinistro un 
prezioso brillante. 

In classifica e attualmente il numero 33 e i 
suoi programmi futuri sono ambiziosi. 'Vorrei 
entrare fra 1 primi 20 giocatori del mondo, an­
che se so che è molto difficile. Bisogna vincere 
quelle 4-5 partite all'anno che ti cambiano la 
vita*. Ieri negli spogliatoi non ha smentito la fa­
ma di simpatico guascone, «lo non stavo nella 
pelle per la felicità, ma Intorno a me tutti pian-

Pevano: mi pareva di essere ad un funerale*, 
oi, rispondendo alla frusta domanda a chi de­

dicasse il successo non ci ha pensato troppo: 
. «A me...*. E forse, accorgendosi dello sfrenato 
narcisismo, ha aggiunto: «Anche ai tifosi, alla 
squadra ed a chi mi ha sempre criticato. Spero 
che questa volta siano soddisfatti*. 

Per capire bene chi è Paolino Cane, basta ri­
portare senza superflui commenti un aneddoto 
raccontato dal suo manager-pigmalione Sergio 
Palmieri. Quando il giocatore fu squalificato e 
depennato dalle Olimpiadi di Barcellona '92 
per essere andato a disputare il torneo di 
Johannesburg in Sudafrica replicò secco: -Non 
me ne frega niente, io tra due anni posso an­
che essere morto...*. u Ma.Ma. 

Sci, Coppa del mondo. Oggi in Val d'Aosta quinta prova di specialità 

L'insidia del SupcrG di Courmayeur 
per Ghedina e i giovani azzurri 
Kristian Ghedina due giorni dopo e cioè dopo la 
vittoria, la sconfitta, le Teste, l'anticamera in tv. Og­
gi il «supergigante» di Courmayeur anticipa una 
lunga pausa nella Coppa e propone, oltre al ra­
gazzo della valle, i giovanissimi Konrad Ladstaetter 
e Peter Runggaldier. Ultimo disperato assalto di 
Ole Christian Fureseth a Pirmin Zurbriggen. La pi­
sta è bella e in campo aperto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

tm COURMAYEUR. La fama 
costa e Krislian Ghedina l'ha 
scoperto domenica sera alla 
•Domenica sportiva*, il setti­
manale tutto calcio diretto da 
Tito Stagno. Il ragazzo-della 
valle si era alzalo alle sci del 
mattino per preparare la sua 
poco fortunata gara e nel po­
meriggio aveva raggiunto Mi­
lano. Alle nove era negli studi 
della «Domenica*, ospite non 
proprio gradito visto che 
l'hanno tenuto II fino a mez­
zanotte passata prima di fargli 
un paio di domandine. Kri­

slian avrebbe preferito tagliare 
la corda assai prima, perche 
era stanco e perché oggi ha 
un duro impegno sul traccialo 
del «supergigante* a Cour­
mayeur. È delittuosa l'ipotesi 
di inserire un grande avveni­
mento dello sci tra una partita 
di calcio e l'altra? Sembra di 
si. 

Oggi Kristian Ghedina cor­
rerà il secondo «Supergigante* 
della sua splendida stagione 
sulla pista disegnata sul mon­
te Checrouit. Il primo impe­
gno, il 10 dicembre sulla 

«Daille* di Val d'tsere. non fu 
felice. Allora 11 ragazzo fu 
trentacinquesimo col numero 
53 sul petto. Il «supergigante* 
è strano ed esce dalle norme 
abbastanza rigide della disce­
sa. E c'è da aggiungere la fati­
ca, per cosi dire mondana, 
che complica la vita del ra­
gazzo: l'impegno con la tv, 
quello col Mias - Mercato in­
temazionale dell'articolo 
sportivo - , le feste cortlnesi. E 
poi c'e la costola rotta che per 
quanto clinicamente guarita 
richiede ancora attenzioni 
mediche. 

Il tracciato aostano è molto 
bello, tutto in campo aperto e 
quindi senza i timori di finire 
nel bosco, come a Sestriere, o 
sui sassi. Kristian, che ha l'ul­
teriore svantaggio di partire 
dalle retrovie, troverà curve, 
pendii e tratti di scorrimento: 
potrebbe fare una bella corsa. 
Nel primo gruppo ci sono due 
azzurri: Konrad Ladstaetter e 
Peter Runggaldier. Il primo 
non ama molto la neve del 

tracciato e questo purtroppo è 
uno del difetti degli azzurri: 
non sanno sciare ovunque. La 
pista in realtà dovrebbe adat­
tarsi alle caratteristiche di 
Konrad come dovrebbe adat­
tarsi a quelle di Peter che però 
e In crisi e ha bisogno di tre-

Sua. SI attende con curiosità 
osef Pollg, un ragazzo di la-

lento capace di esprimersi sul 
pendii tecnici, ammesso che 
sia lecito usare per una pista 
questa parola. 

La corsa di oggi - quinto 
«supergigante*, penultimo del­
la serie - dovrebbe fornire a 
Ole Christian Furuseth una 
delle poche chance di resi­
stenza al dominio di Pirmin 
Zurbriggen, favorito assieme 
allo svedese Lars-Boerje Eriks-
son e all'austriaco Guenthcr 
Mader. Ma. come detto, può 
accadere di tutto perché il 
•supergigante* resta sempre, e 
comunque, un oggetto un po' 
misterioso. 

Dopo l'appuntamento ao­
stano la Coppa si concede 

una pausa resa più lunga dal 
forfait della località svizzera 
Laax, del tutto sprovvista di 
neve. La pausa dovrebbe ser­
vire ad Alberto Tomba, impe­
gnato a Foppolo con lo sla­
lom e il «gigante» dei Campio­
nati italiani. Ma pure a Foppo­
lo la neve e un bene raro. Poi 
si andrà In Cecoslovacchia, in -
Norvegia e In Svezia per il 
gran finale e per l'incorona­
zione di Pirmin Zurbriggen, 
giunto all'ultimo approdo. 

Si può concludere dicendo 
che la corsa di oggi appare 
bella e ricca di motivazioni, 
con una su tutte: l'assalto dei 
giovani ai veterani. Sarà infatti 
interessante osservare anche i 
giovani cameadi Armand 
Schicle, francese, e Steve Lo-
cher, svizzero. E - come detto 
- i nostri giovani Kristian, Kon­
rad e Peter, uno già famoso e 
gli altri due che ancora sogna­
no. Questa Coppa pazza è an­
cora ricca di tanto fascino. La 
gara é intitolata alla memoria 
di Leonardo David. 

L'Italia rischia di essere esclusa dalla World League 
Mancano contratto televisivo e sponsor. Nei guai la Federazione 

Senza tv pallavolo azzurra oscurata 
La Federazione italiana di pallavolo continua la 
sua «guerra fredda» con la Federazione internazio­
nale. Stavolta rischia di essere cacciata dal torneo 
internazionale più ricco e prestigioso: la World 
League. Il presidente federale, Manlio Fidenzio, 
deve trovare al più presto un contratto Tv e soldi 
dello sponsor. Ma sorgono anche dei problemi per 
quanto riguarda i play off del campionato italiano. 

LORENZO BRIANI 

M ROMA L'Italia rischia di 
non partecipare alla World 
League. torneo tra le migliori 
nazionali del mondo di palla­
volo, ricca di un montepremi 
di oltre un milione di dollari 
(un miliardo e mezzo di li­
re). Sembra assurdo che 
mentre il CI comunica uffi­
cialmente H calendario italia­

no della competizione. Ru­
ben Acosta (presidente della 
Federazione intemazionale) 
dichiara che l'Italia se non ri­
spetta impegni e scadenze, la 
World League resterà per lei 
solo una chimera. 

Ci troviamo di fronte ad 
uno dei tanti punti di frizione 
che caratterizzano i rapporti 

tesi tra Rpav (Federazione 
italiana pallavolo) e Fivb 
(Federazione intemazionale 
pallavolo). Il certosino lavoro 
portato avanti dai dirigenti 
che hanno permesso all'Italia 
di guadagnarsi posizioni di 
altissimo livello in campo in­
ternazionale è stato messo in 
discussione dal presidente fe­
derale Manlio Fidenzio e dai 
suoi consiglieri. Probabilmen­
te essi ritenevano che sareb­
bero stati sufficienti i risultati 
ottenuti dalle nazionali per 
avere credito presso gli orga­
nismi internazionali. 

Ma in pratica che cosa 
vuole Acosta? Intanto, un 
contratto con la tv, quindi 
uno sponsor e - buon ultimo 
- un elenco di atleti che pre­
veda la presenza di Zorzi e 

dei migliori pallavolisti, e non 
giovani promettenti e volon­
terosi. La World League rap­
presenta per la Fivb un veico­
lo televisivo di alta resa d'im­
magine ma anche sotto il 
profilo finanziario, perciò 
non può permettersi, nel pri­
mo anno del torneo, conces­
sioni pericolose. 

La Fipav venne inclusa tra 
le olio nazioni quando le 
scelte per partecipare alla 
prima edizione furono fatte 
nell'aprile '89. Sono passati 
nove mesi. Un tempo di nor­
ma sufficiente per ottenere 
un contratto tv e, allo stesso 
tempo, varare una squadra 
all'altezza di un torneo cosi 
prestigioso. La politica del 
non varare programmi, fidan­
do sulle scelte giorno per 

giorno, ci sembra valga sol­
tanto come ricerca di voti. A 
questo punto la Fipav si trova 
in mezzo al guado. Da una 
parte deve vigilare aftinché le 
squadre nel campionato na­
zionale giochino con tutti i 
loro atleti migliori: dall'altra 
deve far fronte all'impegno 
internazionale, conciliando 
quindi esigenze che vengono 
dagli spazi televisivi e sul pia­
no nazionale e su quello in­
ternazionale. Insomma, l'Ita­
lia potrebbe veramente uscire 
dalla World League. Reste­
rebbe però in piedi il proble­
ma di assicurare la presenza 
nei play-off del campionato 
degli assi stranieri impegnati, 
appunto, nella World League, 
con le rispettive squadre na­
zionali (Ctvrtlik, Stork, Par-
tie). 

L'addio 
aZico 
senza 
Maradona 

Ore 20.30 (23,30 italiane) : sul prato del Maracana di Rio de 
Janeiro si accenderanno i riflettori per illuminare l'ultima 
esibizione cakisiica di Arthur Antunes Coimbra, più noto 
con il nome di Zko. Si giocherà in suo onore con la parteci­
pazione di numerose stelle del firmamento presente e pas­
sato del calcio intemazionale, a cominciare da Krol. Gerels, 
Passarella, più gli italiani Gentile e Causio. Non ci sarà Diego 
Armando Maradona (nella foto). I pressanti impegni di 
campionato (domenica prossima è in programma la sfida 
scudetto con u Milan), gli hanno impedito di aderire all'invi­
to. Zico nella sua carriera ha giocato 1047 partite, segnando 
730 gol. In nazionale, ottantotto sono state le sue presenze, 
sessantasei i gol. 

Troppe minacce: 
tutti a casa 
i nazionali 
della Colombia 

Campana 
Stranieri sì 
ma non più 
di tre 

E 

Avrebbero dovuto prosegui­
re il miro per un'altra setti­
mana dopo il quadrangola­
re di Miami con Usa, Uru­
guay e Costarica Invece i di­
rigenti della tedercalcio co­
lombiana hanno messo tutti 
in libertà, dopo le continue 
minacce di morte contro al­

cuni giocatori, il portiere Higuita su tutti e il tecnico Matura-
na, da parte di un gruppo di scommettitori clandestini. Oggi 
il presidente del calcio Leon Londono si incontrerà con le 
autorità civili e militari per decidere il futuro della nazionale. 
Non è escluso che si decida per la rinuncia ai mondiali, vista 
la delicata situazioni. Intanto e stata annullata la partita di 
domenica con il Deportivo Cali, nella quale si dovevano fe­
steggiare i giocatori Ortiz e Zape. II governo intanto ha deci­
so di aprire un'indagine. 

Riunione a Milano del diret­
tivo dell'associazione calcia­
tori. Numerosi punti in di­
scussione, tra i quali dell'al­
largamento del fronte stra­
niero nel calcio italiano do-
>o le proposte scaturite dal-
le riunioni della settimana 
scorsa dell'Uefa. Sull'argo­

mento, il presidente Campana si è detto disposto ad esami­
nare con attenzione le proposte, ma nello stesso tempo ha 
affermalo che la sua associazione si batterà perché non ven­
ga mutala l'attuale normativa. Campana ha poi detto che 
spera di chiudere entro il 15 marzo il discorso sul contratto 
collettivo dei calciatori e la normativa sui parametri. Per il 9 
aprile è stata fissata la convocazione dell'assemblea genera­
le. 

È stata quella passata una 
domenica di grandi lamen­
tele da parte degli addetti ai 
lavori nei confronti degli ar­
bitri. I giocatori della Fioren­
tina, ma non tutti, hanno ad­
dirittura attuato il silenzio 

m^m^mmm^m^mmmmmmmm stampa per non incorrere 
nei fulmini del procuratore 

federale. Chi ha trasgredito, cioè Battislini e Pellicano, che 
hanno accusato l'arbitro Longhi di parzialità e incapacità 
tecnica hanno subito pagato con il deferimento. Assieme a 
loro, il procuratore ha deferito il presidente del Cesena. Lu-
garesi. il presidente del Brescia, Ravelli, e le stesse società. 

Dopo aver annunciato che 
non rinnoverà il contratto 
che lo lega alla nazionale 
danese. Sepp Piontek ha su­
bito ricevuto una proposta 
di lavoro molto allettante. 
Gli è stata fatta dall'Arabia 
Saudita, alla ricerca di un al­
lenatore di grido, dopo il li­

cenziamento di Zagalo, durante la tournée che la nazionale 
scandinava sta elfettuando in Medio Oriente. A Piontek. co­
munque, sono giunte anche interessanti proposte dalla Ger­
mania, dalla Francia, dalla Spagna e dalla Turchia. 

Pioggia 
di deferimenti 
per le critiche 
agli arbitri 

Petrodollari 

Per portare 
iontek 

in Arabia 

Viareggio 
leader 
del calcio 
giovane 

Il torneo di Viareggio sarà il 
leader del calcio giovane, 
che avrà d'ora in avanti due 
fratelli minori, uno riservato 
agli allievi Under 16. l'altro 
agli juniores under 18, in ri­
spetto delle decisioni prese 

^ — la settimana scorsa dall Uefa 
in vista della scadenza del 

'92. Proprio per questo la Federacalcio ha offerto il proprio 
appoggio, non soltanto morale, alla manifestazione viareg-
gina che inizlerà lunedi 12, con la partita inaugurale: Torino-
Crystal Palace. Al via 24 squadre cosi suddivise: gruppo 1: 
Torino Crystal palce (Ing). Brescia; gruppo 2: Fiorentina. 
Bucarest (Rom). Atalanta; gruppo 3: Bologna. Gooteborg 
(Sve), Lazio; gruppo 4 Juventus, Newell'Old Boys (Arg), 
Cesena; gruppo S: Napoli, Siavia (Cec). Avellino: gruppo 6: 
Milan, Bari, Viareggio; gruppo 7: Roma. Tokio (Giap). Ge­
noa; gruppo8: Inter, Stella Rossa (Jug), Parma. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 16 Sci. Supergigante di Courmayeur (sintesi). 
Raldue. 11,50 Sci. Supergigante di Courmayeur, 18,20 Tg2 

Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 10,45 Bormio, Ice Mountain Bike; 11 Pallamano: Civi-

din-Forst Bressanone; 11.30 Hockey su pista; 14.30 Video­
sport: Tennis, torneo di Milano; 18,45Tg 3 Derby, 23.15Ten-
nis, torneo di Milano. 

Italia 1.23,10Settimana gol. 
Tmc. 11,55 Sci, Supergigante da Courmayeur; 14 Sport News -

90x90 • Sportissimo; 22,20 Chrono, tempo di motori: 23,15 
Stasera sport. 

Capodlstria. 13,45 Calcio, campionato argentino: Boca Ju­
nior-Rosario Central; 15,30 Boxe, Mondiale welter junior 
Wbo: Catnacho-Pazienza (replica); 16,15 Juke box; 16,45 
Basket Nba: Phoenix-Boston; 18,15 Wrestling spotlight; 19 
Campo base (replica); 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 
Speciale boxe di notte: 2120 Supervolley, 22,15 Obiettivo 
sci; 23.05 Eurogol!; 0,25 Calcio, campionato spagnolo: Sivi­
glia-Atletico Madrid (replica). 

BREVISSIME 
Uruguay. Successo dell'Uruguay nel quadrangolare di Miami 

con Usa, Colombia e Costarica. Nella finale hanno battuto il 
Costarica per 2-0. 

I consigli d i Menem. I) presidente argentino, grande appasio-
nato di calcio, ha dichiarato che sarebbe un grave errore se 
Bilardo non convocasse Diaz per i mondiali. 

Magoni operata. L'azzurra di sci Lara Magoni è stata operata 
al ginocchio (rotula e ginocchio) dal prof. Tagliabue a Ber­
gamo. La prognosi è di 40 giorni. 

Coppa del Mondo. La jugoslava Mateja Svet ha vinto ieri a 
Veysonnaz lo slalom gigante. • 

La Porsche in piata. Siglato un contratto di esclusiva di tre an­
ni con il team inglese dcll'Arrows. Gli fornirà i motori. 

Mondiale protot ipi . Trentadue vetture di venti scuderie parte­
ciperanno al campionato prototipi che sarà riservato al 
gruppo CI. La prima prova si disputerà in Giappone, a Suzu-
kal'8 aprile. 

Prove FI Strepito!» tempo di Riccardo Patrese con la Willimas-
Renault all'Estoni: l'italiano ha girato in l'17"50 davanti a 
Prost (Ferrari 640) l'18"40eMansell (641) 

Uras.La nazionale sovietica di calcio ha pareggiato ieri 1 • 1 con 
il Lugano in una partita amichevole disputata al Ciocco. 

l'Unità 
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